FORMA DELL'INDVLGENZE, CHE LA SANTITÀ’ DI N. S. PAPA INNOCENZO XI. 
Concede in perpetuo per Breue, che comincia, Vnigeniti Bei Fili ], &e. Dato alti *8. Genaro 1688, 
Alle Croci, Corone, e Rofarij, che hanno toccato li Sacri Luoghi di Terra Santa, e le Sa ere Reliquie 
iui efiltenti con reuocare, & annullare tutte le altre Indulgenze, che fi dicono effer fiate conceffe da 
altri Sommi Pontefici alle fudette Croci, Corone, &c. A 1 inftanza del P. Pietro Mari no Sorma-, 
no, Miniflro Generale di tutto I* Ordme Serafica de’ Minori Qfferuanti di S. Francefco » 
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Hiunque haurà feco alcuna Croce, Rofario, ò Corona , che habbia toccato i Luoghi 
Santi, e Sacre Reliquie di Terra Santa, guadagnerà l’Indulgenza Tegnenti, operando 
come fegue . Cioè ; 

Chi farà lolito dire vna volta almeno la fettimana , La Corona del Signore, ò della.. 
Madonna, ò il Rofario, ò la fu a terza parte , ò l’Officio , ò Di nino , ò piccolo della 
Madonna, ò de'Morti ouero i Sette Salmi Penitentiali, ò Graduali, onero haurà per 
vlanza d'infègnare la Dottrina Chriltiana , ò vifitare i Carcerati, ò gl* Infermi di 

1 qualche Spedale, ò di fouuenirei Poueri, ò u’interuenire alla Meda, ò dirla,effendo 

m Sacerdote , fe veramente pentito, e confelfatofi Confettò re approuato dall’Ordinario, fi Commu- 

^ nicherà in qualfiuoglia degl'mfrafcritti giorni, cioè Natale del Signore, Epifania, Pafqtia, Afcenfione, 

£ Pentecofie, Fetta della Santifiìma Trinità, e Corpus Domini, Fella della Punficatione, Annontiatione, 

2 Aflbntione, e Natiuità della Beatiffima Vergine, Natmità di San Gio: Battifta, Fetta de’Santi Apofioli 

2 Pietro, e Paolo, Andrea, Giacomo, e Giouanni, Toimfo, Filippo , e Giacomo , Bartolomeo, Matteo, 

# Simone, c Giuda, Mattia, & ogni Santi, e diuotamente pregherà Dio per l’eltirpatione dell’Ereae , e 

il degli Scifmi, per l’aumento della Fede Cattolica, per la Pace, e concordia de Prencipi Chrittiani , e 

^3 per altri bifogni di Santa Chiefa, in eflb giorno acquifti la remilfione di tutti i Tuoi peccati, e Binda!- 

i9 genza plenaria. 

^ Chi farà l’ìltelfe colè nell’ altre Fede del Signore, ò della Beatiffima Vergine, in ciafcheduno di detti 

# giorni confeguirà fette anni, & altretante quarantene d’indulgenza, c facendo le medefime in qualun- 
que Domenica, ò in altra Fella dell’ anno, gua lagnerà cinque anni, de altretaate quarantene ; faceu- 

£ dole in altro giorno deli’ anno, acquilterà cento giorni d’Indulgenza . 

HJ| Chiunque in articolo di Morte raccomanderà diuotamente à Dio B Anima fua , inuocaado il Nome di 
Giesù con la bocca, ò non potendo, col cuore, efì’endo veramente pentito , e come fopra , Coufelfato, 
W e Communicato , ò non potendo, contrito almeno , confeguirà la remilfione di tutti i fuoi peccati , e 
vj| B Indulgenza plenaria . 

w Chi farà qualche forte di Oratione preparatoria innanzi di celebrare la Meda, ò Communicarfi, ò di re- 
^ citare l'Officio del Signore, ò della B. Vergine, confeguirà ogni volta cinquanta giorni d’indulgenza . 
E Chi vifiterà i Carcerati, ò gl' Infermi negl'Ofpedali, aiutandoli con qualche opera pia, ouero in Chiefa 
^ infegnerà la Dottrina ChriftianV, ò in cafa alli pi opri j Figliuoli, Parenti, ò Sermoni, ogni volta gua* 
g dagni ducento giorni d'Indulgenza . 

*3 Chi farà folito vna volta almeno ìa fettimana dir la Corona , ò il Rofario, ò l'Officio della Madonna , ò 
a de Morti, ò i Vefpri, & vn Notturno almeno copie Laudi, ò i Sette S iimi Penitentiali con le Letame, 
^1 e lue Preci,guadagni in quel giorno,che ciò dirà tento giorni,oltre l'Indulgenze concettò dal B.Pio V. 

$ Chi al Tuono della Campana di qualche Chiefa la mattina , ò la fera , òil mezzo giorno reciterà le folite 

^ Preci, Angelus Domini &c. ò ciò non fapendo, vn Pater nolter, & vn’ Aue Maria, ò parimente fo- 

# nando il fegno per li Morti, dirà il Salmo De prjfundis, ò vn Pater nolter, & vn’ Aue Maria, fe non 
^ faprà quel Salmo , confeguifea cento giorni d’Indulgenza . 

jgj Chi nel giorno di Venerdì penferà diuotamente al a Paffionc, e Morte di Giesù Chrifio Signor Nofiro, 
KJ| e dirà tré volte il Pater nofler , e B Aue Maria* in quel giorno guadagni cento giorni d’indulgenza ; 

Chi veramente pentito de’ Tuoi peccati con proposto fermo di emendarfene, farà l'Efame della Cofcien- 
)jg za, e reciterà con diuotione tré volte il Pater nolter , e l’Aue Maria, ouero in honore della Santiffima 
j* Trinità fìmilmente dirà tré volte il Pater nolter, e PAue Maria, ouero in memoria delle cinque Piaghe 
tgg di Giesù Chrifio, cinque volte il Pater nolter, efi’Aue Maria, guadagni cento giorni d’indulgenza . 

£ Chi pregherà diuotamente per li Fedeli, che Tom. art cranfito, ò dirà vn Pater nolter almeno, & vn'Aue 
jgg Maria per effi, confeguifehi in quel di cinquanta giorni d’indulgenza . 

■a Tutte l'Indulgenze dette di fopra può ciafcuno guadagnarle per sé ne’ giorni fudetti, ò applicarle per 
3 jg modo di Suffragio all* Anime del Purgatorio . G. F. AlbaniSegret . 

^ In Roma, nella Stampa della Sac.Cong.di Propag. Fede, & in Genoua, per Nic.MaiScion. Con lic.de’Sup. 






